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Armando Di Raimondo
Il FORTE DEL CASTEL DI GAVI
(1528-1797)

Un antico Castello diventato fortezza inespugnabile: que-
sto è il Forte di Gavi, chiave d’accesso alla città di Ge-

nova dalla parte dell’Oltregiogo. 
Data l’importanza del luogo, le opere difensive di Gavi segui-
rono costantemente l’evoluzione delle tecniche d’assedio e di 
combattimento, fino alla realizzazione dell’attuale fortezza, in 
grado di resistere anche ai più violenti attacchi da parte delle 
artiglierie nemiche.
La prima parte del libro racconta la genesi ed i successivi 
potenziamenti di quest’importante struttura militare, frutto del 
lavoro dei migliori architetti ed ingegneri nel corso di tre se-
coli, dal Cinquecento all’epoca napoleonica: Giovanni Maria 
Olgiati, Bartolomeo Bianco, padre Vincenzo da Fiorenzuola e 
Pietro Morettini, solo per citare i più importanti.
Oltre a questo, vengono ripercorse le principali vicende bel-
liche che misero alla prova il Castello prima ed il Forte poi: 
dalla guerra del 1625, mossa dal Duca di Savoia per tentare 
di trovare un “naturale” sbocco al mare, alla capitolazione del 
Forte (imposta da Genova) durante il conflitto per la succes-
sione alla corona d’Austria nel 1746.
Nella seconda parte sono trattati tutti gli aspetti delle con-
dizioni di vita cui erano soggetti i soldati di stanza nel For-
te: il vitto, l’alloggio, l’addestramento, la disciplina, i turni di 
guardia, le cure mediche, le diserzioni, l’assistenza spirituale, 
l’abbigliamento, le uniformi e l’armamento. Oltre a questo, si 
descrivono gli effetti delle devastanti epidemie di peste che 
colpirono, insieme, la popolazione di Gavi e la guarnigione 
del Forte. A completare il tutto, la descrizione del trattamento 
riservato agli ospiti illustri di passaggio ed, in perfetta antitesi, 
alcuni episodi emblematici delle dure condizioni di vita dei 
soldati nel Forte.
Grazie a questo lavoro – frutto di recenti ed inedite ricerche 
d’archivio – è possibile conoscere in modo preciso e comple-
to la storia di questa fortezza genovese e dei suoi soldati: due 
vicende parallele riunite in un solo libro.
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“Loco situato sopra uno monte 
di sasso di honesta duressa 

qualle resta a chavaler della terra...”
Giovanni Maria Olgiati

(dal: Memoriale di messer Gio. Maria Olgiato sopra la fabrica 
del Castello di Gavi, 8 marzo 1540)
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